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Lascia qui
il tuo articolo per

Ricordiamo che gli articoli per Partecipare possono
essere lasciati nelle apposite caselle presso:

Biblioteca Comunale di Rescaldina
Atrio del Palazzo Comunale

Gli articoli possono essere spediti anche a questa
e-mail: partecipare@comune.rescaldina.mi.it
Oltre gli articoli, è possibile depositare domande specifiche 
(rivolte agli amministratori, associazioni o al C.d.R.), 
annunci economici (o di altra natura), nonchè commenti 
o suggerimenti. Grazie

Gli articoli non devono superare le 60 righe
 (2 cartelle dattiloscritte)

Le lettere devono essere firmate
TUTTO IL MATERIALE RICEVUTO VIENE PUBBLICATO

INTEGRALMENTE, COSÌ COME PERVENUTO
Per questo numero sono pervenuti n.24 articoli,

di cui 22 pubblicati.

Scadenza 
presentazione
articoli anno 2019
Il CDR si ritrova periodicamente presso la Sala Riunioni
dell’Ufficio Cultura , Via Matteotti 8/a alle ore 9.00
nelle date di riunione

Fine consegna articoli  Riunione CDR

Mercoledì 4 settembre Sabato 7 settembre 

Lunedì 25 novembre Sabato 30 novembre

CINQUE ANNI 
DI PARTECIPARE 

(ED OLTRE…)

Cari amici rescaldinesi, con questo 
numero di Partecipare, successi-
vo alle elezioni comunali, si con-

clude anche l’esperienza del nostro Comi-
tato di Redazione. Per chi non lo sapesse, 
i membri del Comitato sono nominati dai 
gruppi consiliari di maggioranza ed op-
posizione, in numero uguale. È pertanto 
doveroso che, con il rinnovo del Consi-
glio Comunale, ci facciamo da parte per 
lasciare spazio ad altri.
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Auguriamo ogni bene ai rappresentanti 
che verranno nominati dopo di noi, per-
ché avranno tanto da lavorare per fornire 
al paese un’informazione ampia, corretta, 
ed imparziale. Da parte nostra, possiamo 
soltanto rivolgere a tutti i lettori un gros-
so grazie.

La Redazione

Sabato 18 maggio presso la Scuola Primaria di via 
Asilo a Rescalda si è tenuto un evento importan-
tissimo. I locali della scuola sono stati allestiti con 

i lavori creati dai partecipanti al laboratorio espressivo, 
fiore all’occhiello dell’Istituto, che ogni anno coinvolge, 

in un’esperienza di apprendimento laboratoriale, tutti gli 
alunni della scuola primaria e i bambini e le bambine di 
cinque anni della Scuola dell’Infanzia Ferrario, sezione 
distaccata di Rescalda.

L’EDITORIALE Il Consiglio Comunale e l’Unione 
Europea si incontrano a scuola
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Il 15 marzo sono ufficialmente iniziati i la-
vori di ristrutturazione della Chiesa di San 
Giuseppe e della Cascina Pagana a Rescalda.

Il progetto di riqualificazione, proposto e rea-
lizzato dall’Amministrazione comunale, fa par-
te del più ampio programma di riqualificazione 
urbana denominato “Integration Machine”, ri-
sultato vincitore del “Bando Periferie” finanzia-
to dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
nel 2016.

Iniziati i lavori 
alla Cascina Pagana

segue a pag. 11
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Il saluto del sindaco Ielo ai Rescaldinesi

Dal 14 maggio, data del primo consiglio 
comunale dell’amministrazione Ielo, 
sono stato nominato Capogruppo di 

Vivere Rescaldina in consiglio comunale.
Il capogruppo è il consigliere che più di ogni 
altro è incaricato di mantenere i rapporti con i 
gruppi di minoranza. Insieme a Massimo Ga-
sparri, presidente del Consiglio Comunale, e 
agli altri capigruppo si tenterà di coordinarsi 
per fare in modo che i lavori delle commissioni 
e del consiglio siano il più possibile funzionali 
alla maggiore partecipazione di tutti i gruppi 
consiliari siano essi di maggioranza o di mi-
noranza ognuno con le rispettive competenze.
Il ruolo della maggioranza sarà naturalmente 
quello di realizzare il programma amministra-
tivo con cui ha vinto le elezioni, questo non si-
gnifica però che non saremo pronti ad ascolta-

re ed eventualmente accogliere le proposte che 
dovessero arrivare anche dal gruppo del Cen-
tro Destra e del Movimento 5 Stelle. Sono si-
curo che pur essendo minoranza in consiglio, 
sapranno avere un ruolo attivo e propositivo.
Purtroppo, nei cinque anni passati, da alcuni 
gruppi di minoranza abbiamo spesso ascolta-
to l’accusa pretestuosa del mancato coinvolgi-
mento; io sono sicuro che con questo nuovo 
percorso potremo guadagnare nuovo slancio e 
instaurare un nuovo rapporto in cui anche le 
minoranze possano avere un ruolo attivo che 
non sia per forza di cose “a ruota” della mag-
gioranza.
Tenterò, per quanto mi è possibile e per quan-
to sono capace, di rendere conto ai cittadini di 
quanto succede in consiglio e del perché delle 
scelte prese. Nel sito www.vivererescaldina.

it sarà presente una sezione: “diario dal Con-
siglio” in cui, ad ogni consiglio, si racconterà 
quanto avviene nelle riunioni del parlamentino 
rescaldinese.
Avrò al mio fianco un gruppo di persone, i consi-
glieri di Vivere Rescaldina, con cui per cinque anni 
vivrò l’avventura di essere laboratorio di idee, offici-

na di proposte e anche attori della messa in opera.
Saremo un gruppo coeso, forte, capace di di-
scutere, di fare sintesi e di creare un rapporto 
molto stretto e franco con tutti i cittadini. Ve lo 
promettiamo!

Michele Cattaneo
Capogruppo di Vivere Rescaldina

Vivere Rescaldina:
un gruppo aperto, coeso e forte!

PPolitiche in Città
MAGGIORANZA

«Giuro di osservare lealmen-
te la Costituzione, le leg-
gi della Repubblica e l’or-

dinamento del Comune e di agire per il 
bene di tutti i cittadini».
Con queste parole il 14 giugno 2019, nella pri-
ma seduta del Consiglio Comunale, si è perfe-
zionato l’iter di insediamento, avvenuto tecni-
camente il giorno successivo alle votazioni del 
26 maggio, con la proclamazione degli eletti 
Sindaco e Consiglieri.
In quelle due prime settimane, nonostante 
non avessi ancora pronunciato il giuramento, 
sentivo come, «l’agire per il bene di tutti i cit-
tadini» fosse atto dovuto, sentimento questo, 
dettato soprattutto dalla consapevolezza di 
come sia maturata la vittoria elettorale.
Lo straordinario risultato ritengo sia arrivato 
grazie l’allinearsi di una serie di tasselli, come 
in un mosaico, dove ogni singolo elemento, 
non solo ne compone l’immagine, ma ne de-
termina bellezza e colore. L’alta qualità del-
la lista di candidati, il condiviso programma 
elettorale, i grandi meriti di Michele Cattaneo, 
la quantità di attività ed azioni svolte in cin-
que anni e durante tutta la lunga campagna 
elettorale, il sostegno di Noi X Rescaldina, la 
mia persona comune a molti in paese, hanno 
condotto il voto dei Rescaldinesi a fare una 
scelta non per colore politico, ma premiando 
un chiaro e preciso modo di interpretare la 
Politica.
Non sono “politico” ma da dieci anni faccio 
Politica nella lista civica Vivere Rescaldina, 
conosco il territorio, le realtà associative so-
ciali, culturali, sportive, conosco la struttura 
e i suoi funzionamenti, ma soprattutto faccio 
parte di un gruppo, ora e ancora maggioran-
za in consiglio comunale, in cui i principali 
valori perseguiti sono da sempre l’attenzione 
alla persona e alle dinamiche sociali, la lega-
lità e il rispetto delle regole, la tutela e con-
servazione del nostro territorio. Un gruppo 
in cui, molte e alte sono le competenze messe 
a disposizione del paese, con un senso di re-
sponsabilità e uno spirito di servizio molto 
spiccati.
Nelle prime settimane l’adempimento di pro-

cedure tecniche e burocratiche ha impegnato 
gran parte delle mie giornate, parallelamente 
un intenso lavoro di ascolto delle molte per-
sone che sin dall’inizio hanno voluto porre le 
proprie idee e proposte o esigenze e difficoltà.
Presto presenteremo le linee programmatiche 
e i prossimi cinque anni saranno ricchi di sfide 
e opportunità, per questo spero vivamente si 
sviluppi sempre più confronto, dialogo e par-
tecipazione, perché per creare una comunità 
capace di essere coesa e solidale, la base irri-
nunciabile è il rispetto della libertà e delle idee 
e delle opinioni altrui.
Con la massima disponibilità ad ascoltare 

chiunque vorrà portare il proprio contributo o 
le proprie osservazioni, in modo educato e ci-
vile amplieremo i momenti di incontro all’ora-
rio di ricevimento del lunedì a Rescalda in via 
Asilo (ore 17.00 - 19.00) e a Rescaldina presso 
il Comune il sabato mattina (ore 9.00-12.00); 
implementando ulteriori momenti presso la 
biblioteca comunale, attraverso i social me-
dia la comunicazione istituzionale servirà a 
tenere sempre aggiornati i cittadini sull’atti-
vità amministrativa, proporremo momenti 
di incontro con assemblee rionali per entrare 
in merito a specifiche tematiche e insieme af-
fronteremo le difficoltà e le criticità che si pre-

senteranno senza lasciare nessuno inascoltato.
AbbiamoMoltoInComune è lo slogan dalle 
molteplici possibili letture scelto in campagna 
elettorale, oggi sempre più convinto, penso 
che in comune abbiamo molto da tutelare e 
valorizzare, abbiamo molto da curare e con-
trollare, abbiamo molto da progettare e so-
gnare, abbiamo molto da coltivare e realizzare, 
abbiamo molto impegno quotidiano, abbiamo 
molte forze, molte idee, molte competenze, 
ma soprattutto, in comune, abbiamo la nostra 
amata Rescaldina.

Il Sindaco
Ielo Gilles
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«Secondo me c’è una sola persona che 
può candidarsi per fare il sindaco… 
tu!». È iniziata con una frase del ge-

nere l’avventura delle elezioni del 2014 a cui è 
seguita, lo ammetto, una non elegantissima ri-
sposta. «Candidano te perché non hanno nes-
sun altro», la reazione di mia moglie che espri-
me bene quello che in fondo pensavo anche io: 
non avevo mai pensato di fare il sindaco, non 
avevo mai riflettuto sulle mie capacità e soprat-
tutto non sapevo se avrei retto lo stress ed il ca-
rico di responsabilità. A questo va aggiunta la 
mia origine legnanese. Un “furestu” infatti non 
era mai stato sindaco di Rescaldina.
La molla della decisione finale, già medita-
ta durante l’estate, l’ha fatta scattare la famosa 
cerimonia con tanto di giornalisti e stretta di 
mano d’ordinanza tra il mio predecessore Paolo 
Magistrali e l’allora Re dei Compro Oro, Mirko 
Rosa, un personaggio che tra piscine piene di 
modelle, montagne di farina bianca (farina?) 
era arrivato alle cronache nazionali dopo avere 
promesso una ricompensa di 50.000 euro (mai 
pagati) per chi avesse denunciato l’assassino del 
gioielliere di Saronno.
L’indignazione ha fatto scattare la decisione de-
finitiva: bisognava mettere la parola fine a que-
sto squallore e a questi disvalori e nessuno po-
teva tirarsi indietro senza poi dirsi in qualche 
modo complice.
Da lì la decisione: «Ok, ci sto, ma solo un giro. 
Cinque anni e poi torno a insegnare. Andrà 
avanti la squadra che nel frattempo avremo 
messo insieme» e così eccoci qui, giunti quasi 
alla fine dell’avventura, con una nuova campa-
gna elettorale ma protagonisti diversi. Per me 
il tempo di tirare un po’ le fila e raccontare in 
queste righe cosa è successo in questi cinque 
anni.
Tante sfide e tante sorprese hanno segnato que-
sti cinque anni; tento di metterne in ordine 
qualcuna e di raccontare per ognuna di queste 
una emozione e le persone che le hanno vissute 
con me.
Ikea è un nome evocativo per i rescaldinesi, io 
direi di più, uno specchietto per le allodole.
Ikea infatti sarebbe stata la parte più piccola di 
un centro commerciale su un’area di 300.000 
metri quadrati. Tra ostruzionismo e documen-
tazione incompleta, ce l’abbiamo fatta e ne sia-
mo usciti vittoriosi grazie soprattutto alla mia 
assessora al territorio Marianna Laino. Una vit-
toria che ci ha valso diversi premi nazionali e 
che ci ha fatti sentire come Davide con Golia, 
coraggiosi, determinati, vincenti. Con lei e con 
tutto il gruppo abbiamo anche scritto il PGT 
più bello del mondo che ci è valso il premio 
dei Comuni virtuosi per la gestione del territo-
rio e per le politiche partecipative. Di premi in 
effetti ne abbiamo collezionati tanti, non posso 
non ricordare il Premio Vassallo per le politi-
che sul contrasto alle mafie e il Premio Comu-
ne Riciclone di Legambiente. Sotto la guida di 
Daniel Schiesaro (assessore ai Lavori Pubblici e 
Igiene Urbana) abbiamo dimostrato che si può. 

Siamo partiti da percentuali terzomondiali e 
arrivati al livello dei migliori comuni d’Italia.
Abbiamo poi in questi anni vinto tantissimi 
bandi che hanno portato nelle casse comunali 
più di tre milioni di euro che si sono tramuta-
ti o stanno per tramutarsi in iniziative sociali, 
piste ciclabili, illuminazione a LED, giardini 
pubblici, rigenerazione urbana.
La gestione dell’emergenza conseguente al crol-
lo della palazzina di via Brianza è stato il mo-
mento più terribile per la nostra cittadina ma 
anche il punto più alto della nostra comunità 
che si è dimostrata solidale, forte e capace di 
attivarsi senza perdersi dietro troppe domande.
Il momento però forse personalmente più dif-
ficile è stato l’arresto del responsabile dei ser-
vizi sociali. Quando diventi sindaco non im-
magini di doverti confrontare (per fortuna non 
succede a tutti) con certe situazioni e di dove-
re prendere decisioni che segneranno il futuro 
delle persone. Siamo però riusciti, anche grazie 
alle intuizioni di Enrico Rudoni il mio assesso-
re ai servizi sociali a trasformare questa espe-
rienza in qualcosa di positivo: i 40.000 euro con 
cui è stato rimborsato il Comune di Rescaldina 
sono diventati borse lavoro e percorsi di reinse-
rimento lavorativo.
Il risanamento del bilancio comunale con 
Francesco Matera, l’assessore al bilancio e il 
“duro dal cuore d’oro” della giunta, la ripresa 

Cinque anni da Sindaco
della vita culturale e la città dei bambini sotto 
la regia di Elena Gasparri assessora alla Cultu-
ra e ai giovani, l’attenzione e il coordinamento 
a ciascuna delle realtà dello sport rescaldinese 
ad opera di Gilles Ielo, il “bello e umano” della 
giunta che speriamo da maggio prenderà il mio 
testimone.
Non si può dire che in questi anni non ci siano 
state tantissime soddisfazioni e che l’avventura 
del Sindaco non sia stata più che esaltante; ci 
sono state però anche tante bugie e tanti ten-
tativi di ferire così, tanto per ferire. Probabil-
mente tutto questo fa parte del gioco ma que-
sto è il gioco sporco che non mi è mai piaciuto 
perché impedisce il confronto, stanca la gente e 
soprattutto fa in modo che si allontani schifata 
al grido di “tanto sono tutti uguali”.
Cinque anni intensissimi che hanno cambiato 
la vita di tutti noi, che ci hanno fatti crescere 
e rendere consapevoli soprattutto ci hanno in-
segnato che stare con la gente è un’avventura 
bellissima che ti sconvolge.
Se ripenso a tutte le persone incontrate in que-
sti anni, alle tantissime storie belle e purtroppo 
anche alle tantissime storie tristi so già che tut-
to questo mi mancherà.
Ho toccato con mano in questi cinque anni la 
sofferenza di tanti, ho ascoltato, parlato, segui-
to, accompagnato tante persone. Ho tante volte 
sperimentato l’impotenza e offerto un sorriso 
e un sostegno, per quanto sono valsi. Ho vis-
suto anche storie bellissime, nascite, soluzioni, 
nuovi inizi e, soprattutto grazie alla mia Giun-
ta e alla squadra di Vivere Rescaldina mi sono 
anche divertito tantissimo. Mai cinque anni fa 
avrei pensato di girare in pigiama per le vie del 
paese durante il Pigiama Party più grande del-
la storia (rescaldinese), di cantare in piazza, di 
percorre le vie del centro vestito da fantasma o 
ancora di farmi tagliare la barba in piazza. Ho 
scoperto che stare con la gente è la parte più 
bella del fare il Sindaco.
Recentemente un commerciante mi ha scritto: 
«Mai come questi cinque anni mi sono sentito 
come fossi a casa entrando in municipio»; penso 
che questo sia uno dei riconoscimenti più belli 
per questi cinque anni di lavoro.

Michele Cattaneo

PPolitiche in Città
MAGGIORANZA

PER ANNUNCI PUBBLICITARI su

scrivere a: 
editrice@abcmilano.net

tel. 347.4443975

Rescaldina
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Il momento di (ri)partire...ancora!

Cinque anni fa, nel mio 
primo articolo scritto 
dopo le elezioni, dedi-

cavo la vittoria a «tutti coloro 
che, nonostante le difficoltà, non 
hanno smesso, non smettono e 
non smetteranno mai e poi mai 
di credere che i sogni possano 
realizzarsi”.
Ora invece vorrei spendere due 
parole per ringraziare chi, in 
questi cinque anni da assessore 
(tra cui 15 mesi da vicesinda-
co), ha condiviso con me un 
“pezzo di vita” entusiasmante 
ed appassionato, ma anche dif-
ficile e complicato.
Il primo grazie va a Luana, 
che ha sopportato con tan-
ta (tantissima) pazienza e per 
tanto tempo la mia assenza da 
casa, perché sempre impegnato 
a lavorare in Comune e a par-
tecipare ad eventi organizzati 
dall’Amministrazione comuna-
le o dalle associazioni sportive 
e culturali. Grazie per avermi 
sempre incoraggiato e stimolato 
a non mollare, anche nei mo-
menti più difficili: a questo tra-
guardo siamo arrivati insieme. 
Il tuo sostegno e la tua presenza 
sono stati ogni giorno come ac-
qua fresca nel deserto e senza di 
te il percorso fatto non sarebbe 
stato così bello: grazie!
Il secondo grazie va ai miei 
compagni di Giunta Michele, 
Marianna, Francesco, Elena, 
Gilles ed Enrico, veri e propri 
Amici con i quali ho di fatto 
“convissuto” per cinque anni. 
Persone oneste, sincere e lea-
li che hanno dato l’anima per 
migliorare il nostro piccolo 
grande mondo rescaldinese. 
Mi ritengo fortunato ad aver 
avuto la possibilità di condivi-
dere questa esperienza insieme 
a persone di altissimo valore 
sia umano che professionale: è 
stato bellissimo!
Il terzo grazie va a tutti quei 
cittadini rescaldinesi che, ogni 
qualvolta venivo insultato (in-
giustamente e strumentalmen-
te) da qualche persona (quasi 
sempre politici, ex politici, pa-
renti di politici, ecc.) sui social, 
mi scrivevano, senza esporsi, 
parole gentili con messaggi 
personali per esprimermi soli-
darietà, per sostenermi e ricor-
darmi di non essere solo nelle 
battaglie quotidiane per una 

Rescaldina migliore. Grazie 
per i vostri messaggi di umani-
tà: ogni volta mi avete riempito 
il cuore e dato energia per con-
tinuare a camminare con anco-
ra più determinazione.
Un grazie speciale va ai miei 
genitori e ai miei amici. I pri-
mi, perché mi hanno sempre 
sostenuto nonostante la diffi-
coltà di sopportare le falsità, 
le bugie e gli insulti di qualche 
“fenomeno” politicante (quan-
ta pazienza!). I secondi, perché 
mi hanno visto “sparire” per 
cinque anni a causa del “Co-
mune”; non si dovrebbe fare, 
ma è stato per una buona cau-
sa: so che mi perdoneranno.
Un enorme grazie va a tutti i 
cittadini rescaldinesi. Proprio 
tutti, perché mi hanno per-
messo di crescere, maturare 
ed imparare dagli errori. Tutti, 
perché nel ruolo istituziona-
le ricoperto ho sempre fatto 
del mio meglio per tutelare il 
Bene Comune di ogni singo-
lo cittadino (a prescindere da 
critiche, opinioni e “pendenze” 
politiche). Tutti, perché se oggi 
Rescaldina è migliore rispetto 
a cinque anni fa, è soprattutto 
grazie ai Rescaldinesi stessi: 
noi come Amministrazione 
abbiamo solo messo a dispo-
sizione strumenti nuovi, ma il 
lavoro più grande è stato quello 
dei cittadini.
Grazie al gruppo di Vivere Re-
scaldina: un gruppo spettacola-
re di persone che dedica tempo 

e passione agli “altri” e che in 
questi anni non mi ha mai fat-
to mancare il supporto e il so-
stegno anche nei momenti più 
difficili; un gruppo di persone 
che non ha mai smesso di aiu-
tarmi con consigli, segnalazio-
ni e suggerimenti; un gruppo 
che è stato come una seconda 
famiglia.
Grazie inoltre a Nicola, Ele-
na, Federica, Cecilia, Danie-
la, Lorenzo, Carlo & Danie-
la, Vania, Martina, Andrea & 
Giulia, Rosa & Nicola, Bar-
bara, Enrico, Sabrina e a tutti 
i colleghi di lavoro che quo-
tidianamente mi hanno visto 
sclerare per i problemi comu-
nali, hanno sopportato le mie 
lagne e mi hanno sempre so-
stenuto nel mio impegno pub-
blico. Mi avete insegnato ad 
avere pazienza e a custodire il 
mio impegno nei confronti del 
mondo: Rescaldina è anche un 
po’ “vostra”!
E infine un grazie al “mio” uf-
ficio comunale: grazie a France-
sco, Adriana, Antonella, Santina 
ed Andrea. Grazie per avermi 
“sopportato” in questi anni. Lo 
so, non è stato facile. Tante ar-
rabbiature, tante litigate, ma 
anche tante soddisfazioni, tra-
guardi e soprattutto sorrisi. Se 
sono cresciuto un po’, profes-
sionalmente ed umanamente, è 
anche grazie a voi. Grazie dav-
vero per ogni singolo giorno e 
sorriso vissuto insieme!
Chi mi è stato accanto in que-

sti anni si è sicuramente reso 
conto di come io abbia vissuto 
il mio impegno politico ed am-
ministrativo. Il tempo dedicato 
al mio paese si è sempre fon-
dato sulla necessità che sentivo 
dentro di “non rimanere indiffe-
rente” rispetto alla comunità in 
cui vivevo; sentivo la necessità 
di dedicarmi al Bene Comune 
con spirito di servizio nei con-
fronti degli altri per cercare, 
nel mio piccolo, di “cambiare e 
migliorare il mondo”.
Se da una parte questa espe-
rienza mi ha dato moltissimo 
in termini di emozioni e cre-
scita personale, dall’altro il 
sentirmi “responsabile” di una 
comunità mi ha portato negli 
anni ad essere sempre più con-
centrato e dedicato alla vita co-
munale, limitando di fatto ogni 
giorno di più le relazioni fami-
gliari e sociali e le opportunità 
professionali.
Queste limitazioni, autoimpo-
stemi da un inesorabile senso 
del dovere nei confronti dei 
rescaldinesi, con il passare del 
tempo hanno iniziato a pesarmi 
e a condizionare anche progetti 
di vita personale a lungo perio-
do. Motivo per cui sono arriva-
to con piena consapevolezza 
alla decisione di non confer-
mare al Sindaco Gilles Ielo la 
mia disponibilità per un even-
tuale impegno come assessore 
nella nuova Amministrazione.
La decisione era già stata presa 
un paio di anni fa ed è sempre 

stata condivisa con amici, pa-
renti e qualsiasi cittadino che in 
questi ultimi anni mi ha chie-
sto se intendessi proseguire in 
questa avventura. Insomma, 
ciò di cui ho sentito e sento il 
bisogno è “diminuire” un po’ 
il mio coinvolgimento politico 
per “riappropriarmi” del tempo 
da dedicare alle relazioni fami-
gliari, agli amici e al mio lavoro. 
Ma senza smettere di dedicarmi 
e di mettermi a disposizione per 
la “mia” comunità.
In qualità di consigliere dele-
gato, senza alcuna retribuzio-
ne economica, continuerò ad 
occuparmi di igiene urbana e 
illuminazione pubblica, per 
continuare il percorso trac-
ciato verso una Rescaldina 
sempre più virtuosa ed eco-
sostenibile.
La vittoria alle elezioni è stato 
il riconoscimento più bello del 
grande lavoro svolto in questi 
anni e sono infatti contento di 
vedere in Vivere Rescaldina 
un gruppo coeso e determina-
to, con un Sindaco responsabi-
le ed appassionato; un gruppo 
a cui continuerò convintamen-
te a dare il mio supporto per 
continuare a migliorare il no-
stro paese.
Infine un ringraziamento do-
veroso va ai cittadini che han-
no votato Vivere Rescaldina e 
hanno espresso la preferenza 
per me. Mi sono davvero emo-
zionato nel ricevere decine di 
messaggi di incoraggiamento e 
vicinanza prima e dopo le ele-
zioni: vi prometto che farò del 
mio meglio per continuare a 
meritarmi la vostra fiducia!
Per ultimo un grande grazie 
anche a tutti coloro che hanno 
passato gli ultimi 5 anni ad in-
sultarmi e diffamarmi, perché la 
cattiveria gratuita contro di me 
non ha creato odio, ma al con-
trario ha coltivato e fatto cresce-
re intorno a me una moltitudine 
di relazioni umane positive e 
pacifiche, che mi hanno soste-
nuto ed aiutato a crescere.
Contro le armi delle falsità e 
della violenza verbale rispon-
deranno sempre fiori e sorrisi.
Il meglio deve ancora venire!
#tuttacolpadischiesaro

Daniel Schiesaro
Consigliere delegato 

all’igiene urbana 
e all’illuminazione pubblica
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Cinque anni di progettualità ad altissimo livello, grazie 
alla collaborazione con il mondo universitario, profes-
sionisti, intellettuali, pensatori, studenti e tanti… tanti 

cittadini. Abbiamo cambiato il modo di progettare e pensare il 
territorio e ai suoi cittadini. Oggi Rescaldina è un esempio a cui 
guardare!
Un mandato difficile, iniziato con la chiusura dell’Accordo di 
Programma Ikea fino ad impedire la riapertura della discarica 
di Cerro Maggiore-Rescaldina, notti in bianco a lavorare, ma 
coronato da un grande progetto territoriale il Piano di Gover-
no del Territorio: innovativo, attento all’ambiente e alle persone 
mettendo al centro il “Bene Comune” (pensato sulle orme del 
“Laudato Sii” di Papa Francesco). Progettualità riconosciute con 
premi nazionali e presentato in diversi convegni. L’ultimo in or-
dine di tempo, lo scorso 4 aprile, è la presentazione del nostro 
PGT alla Rassegna di Urbanistica, evento di rilievo nazionale.
Cinque anni ricchissimi di belle esperienze ed incontri.
L’elenco delle persone da ringraziare è lunghissimo: persone 
che mi hanno supportato e sostenuto mettendo a disposizione le 
loro competenze e il loro affetto senza chiedere nulla in cambio. 
Un ufficio comunale che ha saputo accogliere molte sfide diffici-
li. Ho avuto la possibilità di incontrare le persone migliori della 
nostra società e questo mi dà molta speranza e fiducia nel futuro.
È ora di ritornare al mio lavoro, alle mie passioni, per generare 
nuove idee e soprattutto per tornare a prestare la giusta attenzio-
ne alla mia famiglia, che in questi anni mi è stata al fianco; senza 
di loro non sarebbe stato possibile questo impegno.
Che dire dei miei amici di viaggio? Daniel l’avvocato, Elena la 
creativa, Enrico l’accogliente, Francesco l’idealista, Gilles, l’uomo 
che ha sempre una soluzione e Michele, il buon padre di fami-
glia, tutti follemente bravi. Perché per realizzare i sogni, attuare 
un cambiamento e superare tutte difficoltà incontrate ci vuole 
una buona dose di follia. A Michele Cattaneo un grazie speciale 
per avermi coinvolto in questa avventura e al gruppo di Vivere 
Rescaldina per avermi fatto sentire parte di una grande famiglia.
A Gilles Ielo, Francesco Matera, Enrico Rudoni, Gianluca Cru-
gnola, Elena Gasparri, a tutti i consiglieri comunali (di maggio-
ranza e minoranza) e in particolare ad Elena Terraneo, va il mio 
più caro augurio di buon lavoro, c’è ancora tanto da fare per il 
bene comune e sono certa che i rescaldinesi vi seguiranno e so-
sterranno.

Marianna Laino

La Rete Verde Locale è un progetto che mira a garantire quella molteplicità di servizi ecosistemici derivata dalla compresenza 
di differenti valori (ecologici, storico-culturali e fruitivi) da tutelare e valorizzare attraverso un corpo di azioni e indirizzi 
progettuali specifici, che si integrano con le strategie del Piano (PGT) per migliorare la qualità e la vivibilità del territorio.

Cinque anni vissuti al massimo
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Uno sguardo al futuro

N on possiamo 
non iniziare 
qualsiasi di-

scorso senza un dove-
roso ringraziamento a 
tutti i cittadini che ci 
hanno voluto accordare 
la loro fiducia. È stato 
emozionante poter ave-
re l’ennesima conferma 
dell’enorme consapevo-
lezza che i cittadini di 
Rescaldina hanno e del-
la loro forte volontà di 
portare avanti politiche 
che hanno come priori-
tà la costruzione di una 
comunità solidale.
Quindi oggi è con rin-
novata energia che vol-
giamo uno sguardo al 
futuro per dare segnali 
importanti che possa-
no essere nel solco del-
la continuità con alcu-
ni importanti aspetti di 
innovazione.
In ambito sociale sarà 
fondamentale portare 
avanti il prezioso ed 
efficace progetto Inte-
gration Machine, che 
sta affrontando al me-
glio le principali fragi-

lità legate alla rigene-
razione urbana. Inol-
tre, vorremmo imple-
mentare la prossimità 
sociale soprattutto per 
le persone non più 
giovani col progetto 
della Casa Sociale, che 
prevede uno sportel-
lo di ascolto per dare 
risposte legate ai pro-
blemi che insorgono a 
causa dell’età o a causa 
di una sopravvenuta 
disabilità; la creazione 
di un albo manutento-
ri, il coordinamento di 
una Banca del tempo 
e l’accompagnamento 
dei cittadini nel di-
sbrigo delle pratiche 
burocratiche legate 
alle dimissioni pro-
tette. Infine, sarà ne-
cessario consolidare e 
implementare a livello 
qualitativo le politi-
che di sostegno socia-
le, aumentando anche 
l’offerta dei servizi ero-
gati ai cittadini.
Per quel che riguarda 
la Pubblica Istruzione, 
l’intenzione è quella di 

continuare lo splendi-
do lavoro che l’asses-
sore Elena Gasparri, 
prima di me, ha svolto 
con determinazione e 
passione. Quindi, con-
fermeremo la quota 
destinata al Piano di 
Diritto allo Studio, 
cercando di monitora-
re e correggere le cri-
ticità segnalateci dagli 
Istituti Scolastici. Cer-
cheremo di mettere a 
sistema incontri perio-
dici con gli stessi per 
rispondere in maniera 
tempestiva ed efficace 
alle esigenze dal punto 
di vista didattico e dal 
punto di vista strut-
turale. Per ultimo, è 
importante ricorda-
re il nostro impegno 
nell’ambizioso proget-
to di valutare la pos-
sibilità di concedere 
spazi didattici sul ter-
ritorio ad una scuola 
secondaria di secondo 
grado.

Enrico Rudoni
Assessore ai Servizi Sociali 

e Pubblica Istruzione

PPolitiche in Città
MAGGIORANZA

Pronti a ripartire
Lo zaino è pronto e mi attende sulle scale 

d’ingresso di casa. Prima di ripartire, mi 
volto a guardare ancora una volta i passi 

fatti, consapevole che questa nuova possibilità 
nasce dai semi piantati e coltivati in questi ul-
timi cinque anni. Anni ricchi di incontri e di 
nuove conoscenze: insegnanti, genitori, gio-
vani, Associazioni, Compagnie, cittadini che 
mi hanno regalato per un attimo i loro occhi, 
un altro punto di vista per elaborare insieme 
progetti e trovare soluzioni alle difficoltà. Mi 
hanno insegnato che la prima vera azione di un 
politico è l’ascolto, la disponibilità al confronto 
e alla collaborazione.
Sono stati anni ricchi di studio e formazione, 
perché la macchina comunale non è semplice, 
e la politica non si improvvisa. Ho capito che 
quello che da “fuori” appare immediato, mol-
to spesso non lo è e che ci vuole conoscenza 
delle procedure e necessità di farle conoscere 
per avvicinare le persone al Comune. Un grazie 
enorme va all’Ufficio Cultura ed Istruzione, che 
in questi anni ha affrontato con coraggio sfide 
enormi ed ha dimostrato come ci si può risolle-
vare dopo una caduta.

Sono stati anni in cui ho sentito quanto posso-
no far male le falsità e le critiche dette solo per 
demolire e non per costruire. Spesso è più facile 
gridare e recitare delle parti. In questo teatrino 
talvolta mi sono sentita una straniera e mi sono 
chiesta se cambiare sia davvero possibile.
Ma, in questi anni, ho capito anche cosa signi-
fica far parte di un gruppo che ti convince del 
contrario, che ha saputo scegliere l’onestà piut-
tosto che la furbizia. E che percorrere un’altra 
via è possibile, si tratta di decidere da che parte 
stare, senza scendere a compromessi. Se lavori 
per il bene comune e per i valori della legalità, 
della trasparenza e della partecipazione sai che 
non puoi perdere la traccia da seguire.
Parlare di cultura, partecipazione e istruzione 
non è stato semplice: «Con la cultura non si 
mangia», «alle persone interessa solo il proprio 
orticello», «va bene investire nella scuola ma le 
strade sono piene di buche». Purtroppo sono 
temi che tendono ad essere sottovalutati, con 
cui riempirsi la bocca all’occorrenza, ma che 
nella pratica possono sempre aspettare.
Posso dire con orgoglio che in questi anni, no-
nostante le tante difficoltà di bilancio, la cultu-

ra e la scuola sono sempre state al primo posto, 
senza subire alcun taglio, ma anzi convoglian-
do investimenti importanti.
Abbiamo compiuto scelte talvolta impopolari, 
ma a nostro avviso fondamentali per la costru-
zione di una cittadinanza partecipe, critica e 
pensante, che riconosca la bellezza e la difenda 
da qualunquismi, svendite di territorio e di va-
lori.
Con la stessa convinzione di cinque anni fa, 
sono e siamo pronti per continuare questo cam-
mino insieme. È tempo di rimettersi lo zaino in 
spalla. Dentro metto i versi del poeta Franco 
Arminio, che esorta a ricercare l’attenzione più 
che la crescita: «Attenzione a chi cade, al sole 
che nasce e che muore, ai ragazzi che crescono, 
attenzione anche a un semplice lampione, a un 
muro scrostato. Oggi essere rivoluzionari signifi-
ca togliere più che aggiungere, rallentare più che 
accelerare, significa dare valore al silenzio, alla 
luce, alla fragilità, alla dolcezza».
Buon viaggio a tutti noi.

Elena Gasparri
Assessore alla Cultura, 

Partecipazione e Città dei Bambini



��������	
��
Rescaldina

Venerdì 14 giugno, in una 
serata fredda e dominata 
dalle nuvole che aveva-

no appena terminato di rovescia-
re pioggia sul paese, ma ancora 
incombenti, tanto che il comune 
buonsenso suggeriva di porsi al 
riparo, alle ore 21, a cielo aperto, 
nella piazza di Rescaldina ha avuto 
luogo il primo Consiglio Comu-
nale della nuova amministrazione. 
Pochi, purtroppo, i cittadini pre-
senti; molti evidentemente hanno 
preferito rimanere a casa invece di 
esporsi alle intemperie per assiste-
re all’Assemblea cittadina, che si è 
svolta in maniera piuttosto celere, 
spronata dalle esortazioni del Sin-
daco, con la legittima preoccupa-

zione che le nubi tornassero a sca-
ricare la loro pioggia sui presenti, 

come è puntualmente avvenuto a 
lavori ancora in corso. 
Mentre il Sindaco ha avuto la possi-
bilità di ringraziare chi lo ha votato, 
è forse stata rapidità dei lavori a non 
consentire anche a noi di esprimere 
la nostra riconoscenza ai 3.083 citta-
dini che ci hanno votato. Non siamo 
nuovi a tal genere di frustrazioni; 
infatti, già prima delle elezioni ci è 
stato reso impossibile raggiungere i 
Rescaldinesi attraverso le pagine di 
“Partecipare”; altri, invece, questa 
opportunità l’hanno avuta… 
E allora tremilaottantatre vol-
te grazie! Tremilaottantarè elettori 
hanno espresso la loro condivi-
sione di un programma concreto 
e coerente, che vuole una Rescal-
dina vivibile perché ordinata, 
pulita, sicura. Un paese pulito 
nel suo insieme: aree verdi, boschi, 
periferie; un futuro per i padri e le 
madri impegnati fra molte diffi-
coltà a crescere i figli; un presente 
dove le persone non pienamente 
autosufficienti e i nostri anziani si 
sentano tutelati e protetti 
Gli esiti delle elezioni comuna-
li dicono che Rescaldina vuole un 
cambiamento, per questo, seppure 
dai banchi dell’opposizione, dare-
mo forza alle nostre idee e dimo-
streremo la validità del nostro pro-
getto fondato su ideali e valori ben 
precisi, che si rifanno alle identità 
dei tre partiti che compongono il 
Centrodestra di Rescaldina. 
Anche se non mi è stata data la 
possibilità di raggiungervi dalle 
pagine di questo periodico, du-
rante i quattro mesi di campagna 
elettorale, la nostra presenza nelle 
piazze mi ha dato l’opportunità ed 
il privilegio di confrontarmi sui 
tanti problemi e le grandi diffi-

coltà del nostro paese, mi ha con-
sentito di parlare ogni giorno con 
moltissime persone e di capire che 
Rescaldina ha le potenzialità per 
tornare il paese che abbiamo cono-
sciuto e amato. 
Mi chiedevate cose concrete, solu-
zioni realistiche, idee nuove, e su 
questo abbiamo ragionato insieme, 
ho parlato molto ma ancor più ho 
ascoltato; non mi sono invece mai 
lasciata coinvolgere in inutili con-
trapposizioni, mi sono tenuta lonta-
na dai “social”, cosa che continuerò 
a fare, perché prediligo il dialogo e 
il confronto di chi sa guardarsi negli 
occhi e non ha paura di far traspa-
rire le proprie emozioni attraverso 
rapporti veri e non virtuali. 
Le nostre scelte in termini di squa-
dra e di programmi sono andate 
tutte in questo senso e, anche se 
per una esigua differenza di voti 
non siamo stati premiati, sono 
convinta che il nostro progetto sia 
più che mai vincente, una Rescal-
dina vivibile perché ordinata, 
pulita, sicura esiste e per questo 
abbiamo già cominciato a lavorare. 
Auspichiamo la possibilità di una 
collaborazione costruttiva anche 
se annotiamo che la nostra pri-
ma richiesta al Sindaco, qualche 
giorno prima del Consiglio che 
segnava la partenza del mandato 
amministrativo, di condividere la 
scelta del Presidente del Consiglio, 
è caduta nel vuoto come pure le 
nostre osservazioni sulle deleghe 
attribuite agli assessori e sul tema 
della sicurezza sono state frettolo-
samente liquidate. Complice forse 
la pioggia? Se il buongiorno si vede 
dal mattino… 

Maria Angela Franchi
Capogruppo Centrodestra Unito
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Tremilaottantatre grazie
Il centrodestra di Rescaldina al lavoro per il progetto di una Rescaldina vivibile

PER ANNUNCI 
PUBBLICITARI su

scrivere a: 
editrice@abcmilano.net

tel. 347.4443975

Rescaldina
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Risultati Elezioni Comunali del 26 maggio
(FONTE WWW.INTERNO.GOV.IT)

Risultati Elezioni 
Europee

Comune di Rescaldina (fonte www.interno.gov.it)

LEGA SALVINI PREMIER 3.030 
42,41%

PARTITO DEMOCRATICO 1.454 
20,35%

MOVIMENTO 5 STELLE 880 
12,32%

FORZA ITALIA 680 
9,52%

FRATELLI D’ITALIA 420 
5,88%

+EUROPA - ITALIA IN COMUNE 179 
2,51%

EUROPA VERDE 172 
2,41%

LA SINISTRA 86 
1,20%

ALTRI* 243 
3,40%

*PARTITO ANIMALISTA, PARTITO COMUNISTA, POPOLARI PER L’ITALIA, 
POPOLO DELLA FAMIGLIA - A.P., PARTITO PIRATA, FORZA NUOVA, 
CASAPOUND ITALIA - D.U., AUTONOMIE PER L’EUROPA

Ricordo una finale di Champions League in cui 
il Milan vinceva 3 a 0 sul Liverpool alla fine 
del primo tempo; era il 25 maggio 2005. Poi il 

Liverpool riuscì, non si sa ancora come, a pareggiare 
e, dopo i tempi supplementari, ai calci di rigore, vinse 
la partita per 6 a 5.
Un triste ricordo calcistico per il Milan che, però, in 
seguito seppe risollevarsi; infatti vinse la Champions 
League del 2007, proprio contro il Liverpool, ottenen-
do così una soddisfacente rivincita.
In tutto questo amarcord, vedo la vicenda elettorale 
del 26 maggio 2019 a Rescaldina. La LEGA, in testa 
nettamente alla fine di domenica 26 maggio (Euro-
pee), viene raggiunta e superata al lunedì pomeriggio 
(Comunali) dal PD, o meglio da Vivere Rescaldina, 
che vanta 140 voti in più, riconquistando così la guida 
del Comune di Rescaldina.
È ovvio che noi della LEGA ci siamo rimasti male. 
Siamo rimasti come quello della Mascherpa: qual-
cuno con le lacrime agli occhi, qualcuno sconvolto, 
qualcuno incredulo…
Ma i numeri, al lunedì pomeriggio dicevano: Vive-
re Rescaldina 3.223; Maria Angela Franchi Sindaco 
3.083; M5S 850.
La nostra candidata sindaco ha affrontato la situazio-
ne con la classe e lo stile che la contraddistingue, e che 
proprio in queste occasioni sfavorevoli viene messa 
alla prova, accettando con un mezzo sorriso il verdet-
to, non senza buoni propositi per il futuro.
Infatti, dopo averci dormito sopra, si fa per dire, ci ha 
riunito e, con spirito battagliero, ci ha illustrato il suo 
modus operandi per i prossimi 5 anni: presenza costan-
te, attenzione pressante ed impegno pesante, per dimo-
strare ai 3.083 elettori che hanno votato Centrodestra 
Unito che non hanno sprecato il loro voto, ma lo hanno 
affidato ad una degna depositaria delle loro aspirazioni.

Per cui già da oggi parte la ricerca della rivincita, che 
è la caratteristica del vero “competitor” che nel caso di 
sconfitta, fa di tutto per presentarsi al prossimo scon-
tro più preparato, meglio organizzato e assistito nel 
modo migliore possibile.
Appunto come il Milan citato nella prefazione.
Quindi la prima cosa da fare, senza piangere sul latte 
versato, è rimboccarsi le maniche e cominciare a lavo-
rare per i cittadini rescaldinesi sin dal primo Consi-
glio Comunale e così via per tutti quelli che si succe-
deranno nei prossimi 5 anni.
E una riflessione anche sui candidati consiglieri della 
LEGA, che qualcuno ha definito poco visibili.
Sarà, quando si perde si ha sempre torto, ma io vor-
rei fare un accorato appello agli elettori della LEGA: 
dopo aver crociato il simbolo, scrivete anche i nomi 
delle preferenze!
Non è plausibile che su 3.030 elettori della LEGA (alle 
europee) solo 450 circa abbiano indicato un candida-
to consigliere fra gli 8 leghisti in lizza alle comunali.
È vero che un candidato consigliere non si valuta solo 
dal numero dei consensi ottenuti, ma sulla base del-
le sue capacità, della sua competenza ed esperienza; 
purtroppo o per fortuna i nostri consiglieri non han-
no promesso agli elettori mari e monti, ma solo impe-
gno e dedizione per il bene del paese.
Al di là di questo gli 8 candidati consiglieri della 
LEGA in questa campagna elettorale hanno percepito 
sensazioni ed emozioni, che seppur non concretizza-
te, hanno sviluppato in loro un senso di collaborazio-
ne spontaneo e disinteressato che li ha fatto maturare 
interiormente, infatti: «Quando si corre per raggiun-
gere un obiettivo, non è importante quello che si tro-
va alla fine, ma quello che si prova durante la corsa».
Grazie ai 3.083 rescaldinesi che hanno votato per 
Maria Angela Franchi Sindaco. Grazie ai 3.030 

Perdendo s’impara

rescaldinesi che hanno votato LEGA alle Europee.
Ambrogio Casati

segretario LEGA di Rescaldina

P.S.: -Un grazie particolare a quei 106 elettori 
ed elettrici di Rescaldina, veri intenditori, 

che hanno riservato a me la loro preferenza
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Nel cuore della notte del 26 maggio, 
finito lo spoglio delle elezioni eu-
ropee, mia figlia Paola, impegnata 

ai seggi, torna a casa sconsolata. La marea 
leghista -annuncia incredula- ha dilagato 
anche a Rescaldina. Col 42% dei consensi 
l’uragano Salvini ha stravinto. «Vedrai che 
alle elezioni comunali sarà un’altra musi-
ca» bisbiglio, cercando di rincuorarla. L’in-
domani, faccio quattro conti: i partiti che 
fanno riferimento al centrodestra sfiorano 
il 60%, il centrosinistra neanche arriva al 
30%. «Franchi e soci stanno già brindando, 
i bicchieri tintinnano», penso tra me e me. 
I conti, però, si fanno alla fine della partita, 
non nell’intervallo. Ognuno di noi sa che i 
ribaltoni esistono e, nel bene o nel male, li 
ha ben impressi nella memoria. Per esem-
pio, un milanista ricorderà, finché campa, la 
finale di Coppa Campioni del 2005 persa ai 
rigori, col primo tempo chiuso in vantaggio 
di tre gol.
Nel pomeriggio del 27 maggio, negli 11 

seggi si aprono gli scatoloni, le schede ven-
gono sparpagliate sui tavoli e si apre un’al-
tra partita, totalmente diversa dalla prece-
dente. Quella che doveva essere una caval-
cata trionfale, una formalità da sbrigare in 
quattro e quattr’otto, comincia a prendere i 
connotati di una cocente disfatta. Il primo 
seggio chiude dopo un’ora e mezza: il cen-
trosinistra è in leggero vantaggio sul cen-
trodestra. I consensi leghisti si sfarinano. 
L’imponente dote di voti, raccolta a piene 
mani da Salvini, viene dilapidata e nel giro 
di tre ore va a picco. Si passa dal trionfo al 
tonfo. La marea si ritira, facendo affiorare 
un risultato nitido e incontestabile: Maria 
Angela Franchi è sconfitta, vince la conti-
nuità dell’amministrazione uscente. Gilles 

Ielo è il nuovo sindaco di Rescaldina. I nu-
meri sono lì, nudi e crudi, sotto gli occhi di 
tutti: 45% a Vivere Rescaldina con l’allea-
ta Noi X Rescaldina, 43% al Centrodestra 
Unito. 
Detto in altre parole: ben 1.100 concittadini, 
che alle Europee avevano votato le sirene di 
Salvini e soci, alle elezioni comunali hanno 
virato verso la concretezza e la serietà del 
programma presentato dal centrosinistra. 
Grazie a questo voto trasversale, che è an-
dato a pescare da varie fonti, si può affer-
mare ancor più convintamente che Ielo è 
veramente il sindaco di tutti i rescaldinesi. 
I leghisti escono, come cinque anni fa, con 
le ossa rotte: sembrano un corpo estraneo 
al paese, non incidono sulla sua vita, non 

convincono. A parte la consigliera di diritto, 
Maria Angela Franchi, a dispetto del 42% di 
voti preso alle Europee, non riescono a far 
entrare neppure un proprio consigliere nei 
tre di minoranza. 
Il risultato di queste elezioni è sorprendente 
fino a un certo punto. Anzi, a ben pensarci e 
a mente fredda, non è per nulla incredibile. 
È semplicemente successo che i rescaldinesi 
hanno premiato la buona amministrazione 
della giunta Cattaneo. Nulla di più, niente di 
meno. I rescaldinesi hanno fatto bene i pro-
pri conti, misurando positivamente i risulta-
ti raggiunti in cinque anni dal sindaco e dal-
la sua compagine nella scuola, nell’ambiente, 
nei servizi sociali, in ogni angolo del vivere 
quotidiano. Hanno scelto la continuità di 
una squadra affiatata e inclusiva, che aveva 
saputo dialogare al meglio con la società ci-
vile, con il mondo del volontariato, con le 
realtà sportive e del commercio locale. Han-
no preferito l’esperienza, il lavoro costante e 
ben fatto, la trasparenza agli slogan ossessivi 
su ordine e sicurezza, all’aria fritta propagata 
nei social, ai salti nel buio. 
Non ho mai avuto dubbi su questo. Nelle 
settimane prima del voto, tastavo il polso 
della situazione tra la gente. La critica più 
gettonata: le piste ciclabili sono una porca-
ta. Ma subito dopo arrivava anche un’am-
missione a largo raggio: che, sì, quest’am-
ministrazione aveva ben operato per i 
cittadini, dedicandosi al bene comune. In 
parole povere: di loro ci si poteva fidare. E 
a tutti ricordavo fatti concreti. Uno su tut-
ti, segnalato con riconoscimenti nazionali: 
l’aver tutelato a spada tratta il nostro terri-
torio, impedendo l’arrivo del mega centro 
commerciale Ikea. A questo e ad altro pen-
savo nella mattina del 27 maggio, a cavallo 
tra i due scrutini, salutando mia figlia Paola 
che andava al seggio di Rescalda. E al se-
condo tempo che, impaziente, l’aspettava.

Ettore Gasparri

LLettere

Personalmente conoscendo abbastanza bene l’eletto-
rato di Rescaldina ed avendo una buona “memoria 
storica”, avevo in cuor mio già pronosticato un testa 

a testa fra “centrodestra” e “centrosinistra”.
Dicevo e ripetevo ad amici e conoscenti: «Su 7.000 votan-
ti, 3000 al centrodestra, 3000 al centrosinistra e 1000 al 
M5S… ce la giochiamo noi e loro sul filo di lana; si vincerà 
con 100 voti di scarto…».
E così è stato: 7.156 voti validi; 3223 a “Vivere Rescaldina”, 
3083 al “Centrodestra Unito” e 850 al M5S.
Certo io mi auguravo che potesse vincere Mariangela 
Franchi con 100 voti di scarto… e invece, beffe delle beffe, 
abbiamo perso con 140 voti di differenza. Era sufficiente 
che 71 rescaldinesi votassero il centrodestra per vincere di 
1 voto!
Fu così che dopo aver conquistato storiche “roccaforti ros-
se” come Ferrara, Forlì, Vercelli, Cormano, Rozzano, Cini-
sello Balsamo… il centrodestra si appresta a far diventare 
Rescaldina “roccaforte comunista”? Che Dio ce ne scampi 
e liberi…
Tuttavia al di là dei pronostici più o meno azzeccati, ciò 
che brucia è aver perso per così pochi voti, ma soprattutto 
aver perso quando il giorno prima dall’esito delle Elezioni 
Europee sembrava che la compagine di centrodestra po-
tesse essere potenzialmente in vantaggio con più di 1000 
voti…
Infatti se sommiamo i voti presi alle Europee da Lega 

(3030), FI (680) e FdI (420) si arriva ad una somma di 
4130 voti…ovvero 4130 rescaldinesi che da un punto di 
vista culturale, valoriale e di ideali espressi, si definiscono 
di “centrodestra”.
La domanda su cui il centrodestra rescaldinese dovrà ri-
flettere e rifletterà molto è la seguente: “Perché se 4130 
rescaldinesi si sono dichiaratamente riconosciuti di cen-
trodestra a livello Europeo, nello stesso giorno solo 3083 
hanno votato il centrodestra a livello comunale?
La cabina elettorale era la stessa, il giorno in cui si votava 
era lo stesso, la matita dei seggi era la stessa…eppure per-
ché 1047 elettori hanno votato centrodestra a livello euro-
peo e “Vivere Rescaldina”, ovvero il centrosinistra, a livello 
comunale?
Le analisi che sono state fatte e che continueremo a fare 
sono e saranno molteplici: è ovvio che senza scendere nei 
singoli casi particolari e personali che a livello comunale ci 
sono e continueranno ad esserci, appare evidente che que-
sti elettori, pur di centrodestra, non abbiano apprezzato e 
condiviso la “proposta politica” presentata dal centrode-
stra a livello comunale.
Non è piaciuta la figura del Candidato Sindaco, non è pia-
ciuta la lista dei candidati consiglieri presentati o non è sta-
to apprezzato il programma elettorale proposto?
Questi elementi dovranno essere attentamente valutati ed 
approfonditi: solo quando saremo in grado di dare delle 
risposte concrete, efficaci ed esaurienti a questo interroga-

tivo, allora e solo allora potremo far tornare il centrodestra 
alla guida del nostro amato Paese.
Rimane un dato davvero “sconvolgente” e per certi versi 
drammatico: io elettore di centrodestra che voto Lega, FI 
o FdI a livello Europeo, condividendone principi e valori, 
posso anche non conoscere il candidato Sindaco proposto 
dal centrodestra nel mio Paese o non apprezzare qualche 
candidato proposto nella lista dei candidati consiglieri, ma 
mai e poi mai potrei votare a sinistra!!
Come si suol dire in questi casi… piuttosto “mi turo il 
naso”, ma voto sempre a destra!
Evidentemente non è stato così per quei 1000 e più con-
cittadini che a livello comunale hanno fatto una scelta di-
versa.
Ora a noi non rimane altro che portare avanti una opposi-
zione ferrea e intransigente, ma anche propositiva ed edifi-
cante, per confortare il nostro elettorato della buona scelta 
effettuata e convincere quei 1000 rescaldinesi a tornare a 
votare centrodestra anche a livello comunale…
Non tutto è perduto, anzi… il “Centrodestra unito” non 
deve abbattersi: possiamo contare su più di 4000 rescal-
dinesi che credono in noi, nella nostra storia, nei nostri 
valori, elettori a cui dobbiamo offrire delle valide proposte 
politiche ed amministrative per far si che possano tornare 
a votare centrodestra a anche a livello comunale.
In bocca al lupo a Mariangela, Federica, Matteo e Tony.

Paolo Magistrali

Le elezioni sono state più perse dal Centrodestra che vinte da VR!

Il secondo tempo
Rivince il centrosinistra alle elezioni comunali del 26 maggio:

Gilles Ielo nuovo sindaco di Rescaldina



�������	
��
Rescaldina

���

A seguito delle dichiarazio-
ni, articoli, interpellanze 
su La Tela, Osteria Sociale 

del Buon Essere, vorrei dare alcune 
informazioni e fare alcune precisa-
zioni in merito.
La Tela, prima, si chiamava Re9: 
era una pizzeria che nel 2010 è 
stata confiscata ai fratelli Medici, 
collegati alla ‘ndrangheta di Ma-
riano Comense. Se qualcuno vo-
lesse sapere qual era il clima a Re-
scaldina può andare sul sito www.
osterialatela.it e cliccare sull’incon-
tro “Gli Enti locali e gli anticorpi 
antimafia” tenutosi a La Tela il 30 
novembre 2017, troverà l’inter-
vento di Alessandra Dolci, il ma-
gistrato milanese che ha indagato 
sulla ‘ndrangheta nel nord Milano 
e che ha confiscato l’Ex Re9. Sco-
prirà come la malavita organizzata 
tentasse di prendere potere anche 
a Rescaldina.
L’Ex Re9 è stato assegnato al Co-
mune di Rescaldina (sindaco Ma-
gistrali) nel 2011. Sulla base di 
un progetto di gestione “Tutto il 
gusto della legalità”, il Comune ha 
ricevuto dalla Regione Lombardia 
175.000 euro per la ristrutturazio-
ne del locale e nel 2015 (sindaco 
Cattaneo) è stato emesso un bando 
per la gestione.

Se non fosse stato per il coraggio, 
la disponibilità, l’intelligenza, la 
fantasia e un po’ di follia della coo-
perativa Arcadia, delle associazio-
ni che hanno aderito al progetto e 
del sottoscritto, La Tela non sareb-
be mai esistita e al suo posto, molto 
probabilmente, ci sarebbe ancora 
il cantiere della ristrutturazione 
dell’Ex Re9.
Il progetto La Tela è stato elabo-
rato dalla Cooperativa Arcadia e 
da altre associazioni: Slow Food 
Legnano, Gasabile, Team Down, 
Direfaregiocare, La Libreria che 
non c’è e due scuole professionali: 
ENAIP di Busto Arsizio e IAL di 
Legnano. Il sottoscritto ha svolto 
la funzione di coordinatore del 
progetto.
Per l’elaborazione siamo partiti 
da quanto scritto nel progetto del 
comune di Rescaldina, sindaco 
Magistrali, intitolato Tutto il Gusto 

della Legalità (TGL) che prevedeva 
il seguente.
 «TGL dovrà essere non solo uno 
spazio accogliente in cui si possano 
gustare pizze e piatti con un buon 
rapporto qualità prezzo, ma anche 
un buon ristorante/pizzeria con il 
valore aggiunto di divenire lo sboc-
co naturale per la commercializza-
zione e presentazione di “alimentari 
eco-sociali”, operando in tal modo 
una concreta promozione culturale 
sul territorio».
«TGL sarà una Pizzeria\Ristoran-
te\Spazio aggregativo che utilizze-
rà prodotti biologici, del circuito di 
Libera Terra e della Cooperazione 
Sociale. Lo stesso locale, in ora-
rio pre e post-cena serale rimarrà 
aperto come spazio per attività 
culturali e\o sociali abbinate alla 
degustazione; si accompagneranno 
saltuariamente iniziative promo-
zionali con piccoli produttori di 
vini e cibi di qualità e di attività 
di formazione e informazione per 
cittadini interessati, nonché piccoli 
interventi musicali-artistici. L’atti-
vità di promozione-pubblicità sarà 
intesa anche alla realizzazione di 
particolari eventi e cerimonie, fra 
cui incontri, ricorrenze, che po-
tranno considerare la possibilità di 
far uso dei locali».

Il progetto dell’ex sindaco Magi-
strali prevedeva inoltre un impe-
gno in campo sociale e civile:
“-Riuso e valorizzazione sociale di 
un bene sequestrato alla camorra.
-Formazione ed avvicinamento al 
lavoro nel campo della ristorazione
-Promuovere una cultura enoga-
stronomica utilizzando cibi ecolo-
gici e/o provenienti da cooperative 
sociali.”
La Tela ha realizzato quello che 
l’ex sindaco Magistrali aveva scrit-
to (a sua insaputa?) nel progetto.
In due anni e mezzo di attività, La 
Tela, partendo da zero, è diventa-
ta un buon Ristorante-Osteria. La 
Tela era aperta per 7 giorni alla 
settimana (tranne il lunedì sera) 
con servizio di ristorazione a mez-
zogiorno e a sera e una presenza 
di personale dalle 9,30 alle 24. Per 
svolgere questa attività erano oc-
cupate 11 persone a tempo inde-

terminato: 5 in cucina, 4 in sala e 2 
per le pulizie. Di queste 11 dipen-
denti 4 sono persone svantaggiate. 
Tutte persone che, tranne lo chef, 
prima della Tela erano disoccupate 
o con lavori precari. Alle persone 
assunte si aggiungevano 1 perso-
na impiegata con Borsa lavoro di 
Regione Lombardia e 5 stagisti che 
ruotavano ogni mese da ENAIP, 
IAL e Istituto Verri.
L’ottimo rapporto costruito all’in-
terno del personale e con gli enti 
sociali del territorio ha portato La 
Tela ad essere un punto di riferi-
mento per enti e istituzioni per 
poter testare le capacità lavorative 
di varie persone affetti da gravi 
problematiche.
Il risultato che si è raggiunto, supe-
rando l’approccio assistenzialisti-
co, è garantire un lavoro “normale 
e dignitoso” a chi ha una disabilità.
È diventata dunque uno spazio di 
socialità. Ma anche di solidarietà.
A seguito del terremoto che ha 
colpito l’Italia centrale, abbiamo 
promosso una raccolta fondi con 
l’Amatriciana Solidale. Per ogni 
amatriciana consumata si sono 
raccolti 2 euro, uno dal cliente e 
uno da La Tela. Ad oggi sono stati 
raccolti 2.310 euro, che sono con-
fluiti su un conto aperto dall’Eco-

Istituto di Cuggiono. Con la cifra 
raccolta tra le varie associazioni e 
istituzioni che hanno aderito, stia-
mo consegnando una mensa per 
la nuova scuola di Pieveboviglia-
na nelle Marche.
In collaborazione con il Comune 
di Rescaldina, assessorato ai Ser-
vizi Sociali, è partita l’iniziativa 
Pranzo Sospeso: i nostri clienti 
sono invitati a lasciare un’offerta 
per garantire un pranzo a chi si 
trova in difficoltà. L’iniziativa ha 
avuto un buon successo tra i fre-
quentatori de La Tela: nel 2017 
sono stati raccolti 1.080 € cifra 
che ci ha permesso di offrire 108 
pranzi.
La Tela era anche cultura e lega-
lità: 100 concerti al sabato sera; 
50 presentazioni di libri anche in 
collaborazione con Biblioteca e 
Comune di Rescaldina (Gianni 
Biondillo, Susanna Uccello, Giu-

lio Cavalli, Mauro Tonveronachi, 
Marinella Calcaterra, Angelo Vil-
la, Tiziana Viganò, Sara Ceccarel-
li, Luca Borsa, Ivo Benatti, Riccar-
do Rao, Luca Canova e tanti altri); 
conferenze sulla legalità con don 
Luigi Ciotti, Gherardo Colombo, 
Andrea Di Stefano, Alessandra 
Dolci (il magistrato che ha inda-
gato sulla ndrangheta e sequestra-
to l’ex Re9), Padre Renato “Kizito” 
Sesana in collaborazione con il 
Comune di Rescaldina.
Inoltre, gli incontri Stuzzichiamo 
con le associazioni, occasioni in 
cui le varie associazioni socia-
li aderenti alla Consulta Sociale 
di Rescaldina hanno presentato 
la propria attività. Tra gli altri si 
sono presentati: AUSER, Aiutia-
moli, Team Down, Anffas-Uildm, 
Sodales-Caritas, Avis, Affidiamo-
ci, Sorriso dell’Angelo e Università 
del Benessere.
Proiezioni di film e incontri nella 
rassegna “Cose MAI Viste”. Incon-
tri con ragazzi delle scuole medie 
in collaborazione con Libera Are-
se. Corsi di economia solidale 
con Attak Italia. Psico-aperitivi in 
collaborazione con l’Assessorato 
ai Servizi Sociali di Rescaldina. 
Arte dei bambini, incontri forma-
tivi e creativi con scuole materne 
e medie in collaborazione con 
l’Associazione Culturale Articolo-
nove. Mostre temporanee (coope-
razione, Venegoni, Livio Borghi, 
Enrico Mascheroni…). Corsi di 
Word-Press con LUG (Linux User 
Group). Eventi vari organizzati da 
Slow Food Legnano (che ha la sua 
sede presso La Tela, come altre as-
sociazioni).
Le serate in lingua straniera: incon-
tri tra persone da tutto il mondo 
per approfondire la conoscenza 
di italiano e lingue straniere, in 
collaborazione con la Fondazione 
Somaschi. Da due anni i ragazzi 
delle scuole medie di Rescaldina e 
Rescalda, il 21 marzo, Giornata del-
la Memoria delle vittime innocenti 
di mafia, ricordano le vittime leg-
gendo i loro nomi e scrivendoli sui 
muri esterni de La Tela, le cui sale 
sono dedicate a vittime di mafia.
La Tela è diventata un simbolo di 
riscatto dalla mafia. Se l’ex sindaco 
Magistrali, o qualcuno degli altri 
suoi amici, fosse venuto qualche 
volta a La Tela, se ne sarebbe ac-
corto anche lui.
Alcuni consiglieri comunali di-

cono che La Tela era “di parte”. 
Se l’elenco, le persone e le realtà 
scritte più sopra sono di parte al-
lora vuol dire che La Tela era dalla 
parte giusta, e che qualcuno ha bi-
sogno di una bussola.
Ma tutto questo non è stato sem-
plice.
Abbiamo fatto partire La Tela da 
zero: il 4 dicembre 2015 c’era solo 
un locale chiuso da 5 anni. Il 5 
dicembre 2015 abbiamo aperto e, 
pian piano, abbiamo costruito la 
nuova utenza. La Cooperativa Ar-
cadia ha fatto un investimento di 
50.000 euro per dotare la cucina e 
il ristorante delle attrezzature che 
mancavano. Nel corso di questi 
due anni sono stati fatti altri in-
terventi per sostituire o riparare 
i vecchi frigoriferi, lavastoviglie, 
installare l’impianto di climatiz-
zazione che era stato abbandonato 
nelle cantine, sistemare il soffitto 
della cucina, tinteggiare le pareti 
esterne, rendere funzionale l’im-
pianto di riscaldamento… Tutte 
cose che costano e Arcadia le ha fi-
nanziate con gli incassi de La Tela.
Alla Tela la parola nero non esiste. 
Nella ristorazione italiana, invece, 
è molto diffusa. Tutte le persone 
sono assunte a tempo indeter-
minato e con regolare contratto. 
Ogni cliente che esce ha il suo re-
golare scontrino. È vero, La Tela 
non paga l’affitto, ma tutto il resto 
è a suo carico. E bisogna pagarlo 
con gli incassi del ristorante.
Il Comune di Rescaldina non ha 
dovuto sborsare un euro nei tre 
anni di attività de La Tela. No-
nostante questo, La Tela non era 
ancora a pareggio. Negli ultimi 
mesi, per far fronte alle difficoltà, 
abbiamo apportato delle modifi-
che all’organizzazione interna in 
modo da diminuire i costi di ge-
stione. È un processo che richiede 
tempo e fiducia. Di norma, un lo-
cale di queste dimensioni impiega 
almeno 3 anni per raggiungere la 
parità di bilancio. Tempo e fiducia 
che, probabilmente e comprensi-
bilmente, la Cooperativa Arcadia 
non poteva più permettersi, da 
cui la scelta di restituire La Tela al 
Comune. Personalmente ritengo 
che La Tela, con gli aggiustamen-
ti progettati, abbia ancora grandi 
possibilità e sono certo che il Co-
mune di Rescaldina intenda con-
tinuare su questa strada.

GIOVANNI ARZUFFI

LLettere

La Tela Osteria Sociale del Buon Essere
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I lavori prevedono 
un investimento 
totale di 634.000 

euro, di cui 442.000 
euro finanziati dallo 
Stato e 192.000 euro 
finanziati dalla Par-
rocchia di S. Maria 
Assunta.
I lavori, che dureran-
no circa un anno, pre-
vedono: il recupero 
strutturale della casci-
na, che permetterà di 
realizzare due appar-
tamenti che verranno 
destinati a luoghi di 
accoglienza tempora-
nea per situazioni di 
disagio (piccoli nuclei 
familiari oppure pa-
dri/madri separati/e 
che vivono situazioni 
di fragilità o disagio 
economico); il conso-
lidamento della strut-
tura e il restauro ester-
no della Chiesa di San 
Giuseppe. 

Qui di seguito le di-
chiarazioni, raccolte 
tre mesi fa, di sindaco 
e assessori competenti 
per materia.
Per l’ex sindaco Mi-
chele Cattaneo: «È un 
sogno che si avvera. 
Siamo orgogliosi di 
aver proposto questo 
progetto ed aver vinto 
il finanziamento per il 
recupero di un’immo-
bile che è parte del-
la storia di Rescalda. 
Tramite la ristruttura-
zione di una struttura 
attualmente inagibile 
e in stato di abbando-
no si rivalorizzerà il 
patrimonio storico-ar-
tistico di Rescaldina e 
si aiuteranno persone 
e famiglie in difficol-
tà. Un progetto sociale 
quindi, attraverso una 
rigenerazione urbana. 
Il ringraziamento va 
ai miei assessori Ma-

rianna Laino e Daniel 
Schiesaro, che hanno 
seguito direttamente 
il progetto, a tutta la 
giunta, al gruppo Vive-
re Rescaldina e a tutti 
i cittadini che hanno 
sempre creduto che 
questo sogno potesse 
realizzarsi. Un grazie 
particolare vorrei infi-
ne rivolgerlo allo staff 
di Città Metropolitana 
che ha seguito i comu-
ni nella predisposizio-
ne dei progetti e nella 
predisposizione della 
partecipazione al Ban-
do periferie di cui la 
ristrutturazione dalla 
Pagana fa parte».
A lui si accoda l’ex as-
sessore ai Lavori pub-
blici ed ex vicesinda-
co Daniel Schiesaro: 
«Abbiamo mantenuto 
l’impegno preso con 
i cittadini, che ci ave-
vano chiesto di resti-

tuire alla collettività 
un patrimonio storico 
del nostro paese a cui 
molti sono legati. Re-
stituiremo “bellezza” 
al nostro paese dando 
inoltre un aiuto con-
creto a persone in dif-
ficoltà. Sono davvero 
orgoglioso del percor-
so fatto e ringrazio tut-
ti i cittadini che ci han-
no dato fiducia».
Le conclusioni all’ex 
assessore al Territo-
rio Marianna Laino: 
«Questa è l’ennesima 
dimostrazione che alla 
rigenerazione di un 
ambito degradato può 
e deve corrispondere 
anche la rigenerazio-
ne sociale. Ridare il 
cuore a una comunità 
(La Chiesa di San Giu-
seppe è uno dei luo-
ghi del cuore del FAI), 

Iniziati i lavori alla Cascina Pagana
LLettere

rendere disponibili gli 
spazi per i bisogni so-
ciali fa in modo che lo 
sviluppo della comu-
nità sia integrale. Il 
concetto è vincente ed 
infatti ha trovato un 
finanziamento senza 
il quale né il Comune 
né la Parrocchia sareb-

bero stati in grado di 
recuperare il bene. Se 
non avessimo colto al 
volo questa occasione 
la cascina sarebbe de-
finitivamente andata 
perduta. Per fortuna 
ce l’abbiamo fatta e tra 
un anno verrà riconse-
gnata alla collettività».
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Belpaese macchiato

Autunno. Caldo autunno, nei caldi colori, gli oltraggi,
clima confuso, bugiardo, contesto impostore, 
natura in rivolta rimanda messaggi, 

dissesto e inquinamento mostrano lo sguardo peggiore.
Dall’Alpe, al Centro, al Mezzogiorno,
cimiteri di alberi, aria in fumo, polimeri alle fiamme,
bolle di gas, schiuma, scarichi nel fiume, 
scenari di disastri come tradizione nel ritorno. 
Piramidi di robaccia lasciano traccia,
si vede, si sente è nel sangue,
in stato d’incuria la comunità langue,
vessilli, né sulla Luna né su Marte, la conquista è qui contro la minaccia.
È folle profitto chi alla Terra vuole male, 
Terra Madre, che arde, che scotta sotto i piedi, 
verità nascoste con teli neri, regalate al cielo, ai marciapiedi,
eco-balle, balle industriali con scoria speciale.
Tecnologia, progresso sfrecciante sulla ferrovia, 
intorno non ravvisa neppur tempo, 
dalle fumarole lascia scia,
dal suolo l’urlo violento del morbo.
Nel capitale vive il malvagio con perpetuo errore, 
mamme, anema e core in lotta, la creatura deforme è il timore,
veri capitali strappati dalle loro braccia, dal cuore,
ca nun ce sta u tiemp d’invecchià  se more.
I diritti alla normalità in vuote parole echeggiano,
i tentativi d’indagine al luogo nella partita temporeggiano,
gioco nazionale, virtuosi e illegali, guardie e ladri,
ladri di salute in vantaggio negli affari.
Dove c’è spazio è stupro ambientale, è malaffare,
un giorno o l’altro ogni cosa giunge al mare, al desinare,
nelle sfumature arcobaleno d’idrocarburi, 
pesci annegati nell’inferno dei cianuri.
Operaio stanco, stanco di scavare, d’interrare, stanco d’obbedienza,
logorato da sudditanza, l’urgenza ora è necessaria alla tua coscienza, 
al cane a sei zampe sputi furente rabbia, 
insegui, persegui, questa via, Davide di fronte Golia.
Belpaese smacchiato, se politica, se promesse, 
se all’ambiente maggior interesse.
Fiori degli anni, desideri dal futuro dalle piazze, dai viali e dai giardini,
fioritura di sogni in fantasiosi bambini, 
scopa e paletta a fare il mucchio, 
Hulk castigherà il sudicione, Superman porterà via tutto in un secchio.

ENRICO FRASCOLI

In questi ultimi anni 
è sempre più at-
tuale e concreta la 

minaccia del cyberbul-
lismo e dello stalking 
sul web nei confronti di 
soggetti deboli ed im-
potenti rispetto a tali 
frequenti attacchi vir-
tuali. Soprattutto i mi-
nori e chi è più fragile 
viene tormentato con 
post, fotografie, anche 
intime e ricattato con-
tinuamente. Tali azioni 
vessatorie possono por-
tare ad una grave fonte 
di depressione e, nei 
casi più gravi, ad auto-
lesionismo, fino anche 
al suicidio. 
La sottoscritta è avvo-
cato che svolge la pro-
fessione con particolare 

importanza al diritto di 
famiglia e alla tutela dei 
minori e da mesi si in-
teressa di cyberbullismo 
e di quanto ha finora 
organizzato sul tema il 
prof. Angelo Mocchetti. 
Nelle scorse elezioni 
comunali mi sono can-
didata come consigliere 
comunale per fornire 
il mio contributo con-
creto all’aiuto delle per-
sone più fragili. Al fine 
di sensibilizzare tutta la 
popolazione rescaldi-
nese sul tema, abbiamo 
concordato di svolge-
re un’azione mirata sul 
territorio che possa pre-
venire e monitorare tali 
spregevoli reati, in col-
laborazione con la co-
operativa sociale Erga 

Uniti contro
il cyberbullismo

Omnes di Legnano.
A tale scopo, ci ado-
pereremo, anche con 
l’ausilio dell’ammini-
strazione comunale, 
per costituire a Rescal-
dina un osservatorio 
sul cyberbullismo al fine 
di organizzare conve-
gni sul tema e costruire 
uno sportello di ascol-
to, ove le vittime pos-
sano essere rassicurate 
ed accompagnate, an-
che tramite un suppor-
to psicologico, verso la 
risoluzione del proble-
ma, facendole uscire 
dal loro incubo perso-
nale.
A settembre pubbliche-
remo il calendario di 
eventi.

AVV. DEBORA ZAFFARONI
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Filosofia in classe

Il Consiglio Comunale 
e l’Unione Europea si incontrano a scuola

All’interno del laboratorio si incontrano quindi circa 200 bambini, 
suddivisi in gruppi misti in verticale, e 30 adulti, tra insegnanti, 
educatori ed operatori scolastici, pronti a dar vita ad attività mani-

polative, espressive, digitali. Il titolo del laboratorio di quest’anno sarà “Eu-
ropa Insolita e Segreta”, tema che oltre ad interessare gli ambiti disciplinari 
di geografia, storia ed italiano, si innesta su Competenze di Cittadinanza 
legate alle Competenze Sociali e Civiche, di Consapevolezza ed Espressione 
Culturale e di Spirito di Iniziativa e Imprenditorialità, portando i bambini a 
partecipare, comunicare e collaborare sviluppando la propria unicità, sen-
tendosi però parte di un tutto. 
In quest’ottica, non poteva mancare l’apertura al territorio, infatti quest’anno 
sono stati graditi ospiti della festa: la Mostra di Arte organizzata dell’esper-
to esterno Francesca Marianna Consonni a conclusione del progetto di 

arte dal titolo Sistemi, svolto con la scuola primaria e la scuola dell’Infanzia; 
la dott.ssa Monica Ciardiello e la dott.ssa Agnese Salis, dell’Ufficio della 
Regione Lombardia sito a Legnano, che collaborano con l’Istituto da diversi 
anni, portando l’Unione Europea in classe, attraverso il progetto “Europe 
Direct”. 
Oltre ad essere presenti all’evento del 18 maggio, le dottoresse sono state 
ospiti della scuola il 14 maggio quando hanno erogato un incontro forma-
tivo gratuito per tutti i partecipanti al progetto espressivo.
Il giorno della festa è stato anche possibile visionare i documenti prodotti 
dal Consiglio delle Bambine e dei Bambini del Comune di Rescaldina, 
coadiuvati da Matteo Pezzoni e Alessia Colombo, gli alunni che vi hanno 
partecipato hanno illustrato ai visitatori le loro proposte.

IRENE CAMBRIA

Nel mese di maggio le classi quinte della 
scuola primaria di Rescalda hanno avuto 
la possibilità di fare filosofia con un ma-

estro d’eccezione: Mario Domina. Partendo dalla 
lettura del libro “Abbecedario filosofico”, Mario ha 
condotto i bambini e le bambine ad interrogar-

si su quattro grandi parole. Le prime tre 
sono state scelte dalle insegnanti per mo-
tivi di tempo, mentre l’ultima è stata scelta 
dai bambini e dalle bambine delle classi.
Le parole scelte dalle insegnanti e 
dall’esperto sono state amore, sono ed 
utopia, la quarta è stata tempo per la 
5ªA e felicità per la 5ªB. Attraverso 
il dialogo i bambini sono stati accom-
pagnati a interrogarsi sui grandi temi 
dell’esistenza. Si è parlato di amore, di 
morte, di equità e giustizia, di identità e diversità. 
Si è condiviso e creato sapere, sono state soprat-
tutto poste domande e qualche volta si è prova-
to a trovare delle risposte, insieme, consapevoli 
dell’impossibilità di arrivare ad una definizione 
unica e oggettiva. 
La filosofia con i nostri alunni si è dimostrata gen-
tile, come l’ha definita Antonino di 5ªA, perché ha 
dato loro la possibilità di trovare un luogo in cui 
discutere le loro paure e incertezze, ma si è rivelata 
anche potente, come invece l’ha definita Ahmad, 
perché ha distrutto il muro della sua solitudine di-
cendo «ho pensato alle cose che ci siamo detti, ma 
non avevo nessuno a cui dirle!».
Cosa ci resta di quest’esperienza? Bellezza, spe-
ranza e commozione. 
Grazie bambini e grazie Mario. 

IRENE CAMBRIA

SScuola

à

segue dalla prima
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«…La settimana dedicata alle azioni del 
Piano nazionale per la scuola digitale 
rappresenta da anni l’occasione per pro-
muovere in tutte le scuole, durante quei 
giorni o in prossimità degli stessi, sia a 
livello nazionale sia a livello territoria-
le, una riflessione attiva sul percorso di 
crescita e di sviluppo dell’innovazione 
digitale nelle scuole, attraverso i conte-
nuti e le azioni del Piano, nonché per la 
promozione di attività, per la presenta-
zione di buone pratiche e per lo svilup-
po di nuove progettualità in termini di 
strumenti, contenuti, didattica e forma-
zione…».

Ministero dell’Istruzione, Università 
e Ricerca 

Direzione Generale per gli interventi in 
materia di edilizia scolastica, per la ge-
stione dei fondi strutturali per l’istruzio-
ne e per l’innovazione digitale.

A Rescaldina diversi luoghi si 
sono animati nella giornata del 
6 aprile, durante la “Festa del 

digitale”, un’occasione per raccontare, 
mostrare, testimoniare l’innovazione 
didattica e digitale della scuola. Alla 
Scuola Primaria Manzoni, grazie alla 
collaborazione tra alunni, insegnanti, 
volontari, genitori, è così stato possibile 
in ambienti e laboratori digitali far par-
tecipare ai workshop bambini, ragazzi e 
adulti. 
Le attività da seguire e da provare anda-
vano dal coding alle presentazioni mul-
timediali, dall’utilizzo dello scanner e 
della stampante 3D ai Lego WeDo, fino 
alla pixel art che ha avuto come prota-
gonisti i bambini della scuola dell’in-
fanzia. A turno gli alunni spiegavano 
le attività, invitavano a provare e poi a 
loro volta si spostavano per partecipare 

La festa del digitale

Lions in campo contro 
la povertà infantile

I l Lions Club Rescal-
dina Sempione, in 
collaborazione con 

l’Istituto Comprensivo 
Manzoni di Rescalda, 
ha promosso all’interno 
della “Mission Lions” il 
Service “povertà infantile”. 
Un’attività di servizio per 
sensibilizzare l’opinione 
pubblica verso una si-
tuazione vicina a noi, ma 
poco conosciuta. Altri 
Club del nostro Distretto 
organizzano raccolte ali-
mentari, che poi gestisco-
no con altre associazioni 
del territorio. 
Il Lions Club Rescaldi-
na Sempione, da sempre 
molto attento ai biso-
gni dei più deboli, ha da 
subito voluto aderire a 
questo progetto, metten-
do in campo tutte le ri-
sorse, a partire dal Club 
Cuccioli con ben oltre 20 
iscritti.
Il Service è stato incentrato 
su una raccolta di generi 
alimentari, materiale sco-
lastico e abbigliamento 
al fine di dare un piccolo 

contributo a quelle fami-
glie sul territorio che si 
trovano in situazione di 
fragilità. 
La scelta di questo tipo 
d’iniziativa, ci spiega la 
responsabile del pro-
getto, nasce dall’idea di 
coinvolgere tutti facendo 
sì che ognuno, con le pro-
prie disponibilità, si pos-
sa sentire membro attivo 
in questa manifestazio-
ne di solidarietà. Tutto il 
materiale raccolto è stato 
distribuito grazie anche 
all’aiuto di Don Renato, 
che conosce in modo ca-
pillare la realtà del terri-
torio. 
Una delegazione del Club 
Rescaldina Sempione, il 

presidente Gianfranco 
Fumagalli accompagnato 
dai soci Giampiero Mas-
saiu e Angelo Mocchet-
ti, si è recata presso l’IC 
Manzoni per formalizza-
re l’avvenuta raccolta. 
Un sentito grazie va a 
tutti coloro che, in for-
ma assolutamente ano-
nima, hanno contribu-
to all’enorme successo 
di questa iniziativa. Un 
ringraziamento par-
ticolare alla Dirigente 
Scolastica Lucia Grassi, 
reggente dell’IC Manzo-
ni e alle signore France-
sca Mascheroni ed Elise 
Bozzani.
Lions Club Rescaldina 

Sempione

SScuola

alle attività gestite dai compagni in uno 
scambio di esperienze che permette di 
sperimentare - apprendere - trasmette-
re conoscenze. La partecipazione è sta-
ta numerosa, i bambini si sono divertiti 
ad aprire la scuola e a far partecipare 

parenti e amici alle attività che presen-
tavano, in un’ottica di apertura al terri-
torio indispensabile nella realtà attuale.

ELISABETTA MACCHIARELLI

PER ANNUNCI 
PUBBLICITARI su

scrivere a: 
editrice@abcmilano.net

tel. 347.4443975

Rescaldina
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Nel plesso “Ferrario” della Scuo-
la dell’Infanzia di via Gramsci 
in quest’anno scolastico ab-

biamo potuto contare sulla collabora-
zione di tre volontarie: Luisa Ottolini 
(ex docente), che ha proposto a piccoli 
e piccolissimi un laboratorio di pittura 
in cui era molto importante la capacità 
di ascolto dei bambini, che hanno di-
pinto seguendo semplici ritmi musicali 
e realizzato così grandi “tele” che colo-
rano i corridoi di ingresso delle nostre 
sezioni; Franca Matera (ex docente), 
che ha condotto i bambini prima alla 
realizzazione di manufatti artistici per 
il mercatino di Natale (grazie alle fami-
glie che hanno contribuito con la dona-

zione di materiali di recupero e soprat-
tutto con l’acquisto delle “opere”) e poi 
al proseguimento del grande murales, 
che vivacizza il muro di recinzione della 
scuola, coi colori dei fiori, simbolo delle 
sezioni, e di piante e case come amplia-
mento della realtà territoriale in cui la 
scuola stessa è inserita (fondamentale 
il contributo dell’Amministrazione Co-
munale, che ha fornito gli speciali ma-
teriali per pitturare all’esterno); Liliana 
Rossetti (vice-presidente ASD Bulls 
Rescaldina), che con pazienza ha intro-
dotto i bambini grandi alla conoscenza 
del softball, attraverso attività e giochi 
“a loro misura” e che ci ha regalato un 
momento di sport e divertimento con-

diviso con le famiglie dei bambini nel 
nostro giardino, in un bel pomeriggio 
di sole, facendosi accompagnare in 
questa occasione da alcuni bravissimi e 
altrettanto pazienti aiutanti, tra cui gio-
vani sportivi della squadra under15. 
Accanto a loro, ci piace cogliere l’occa-
sione per ricordare anche i nonni che 
ci hanno permesso di organizzare l’an-
nuale castagnata e che hanno collabora-
to per la riuscita della sfilata di Carne-
vale per le vie del paese. 
Inoltre ringraziamo tutti i genitori 
che generosamente si sono impegnati 
per l’allestimento dello stand in piazza 
(in occasione dell’iniziativa un cuo-
re grande per le vie del Natale) e 

soprattutto per la messa in scena dello 
spettacolo “Mary Poppins 2.0”: metten-
do a disposizione i loro talenti, hanno 
divertito grandi e piccini in occasione 
della nostra Festa di fine anno scolasti-
co e hanno così contribuito a creare un 
sempre più solido legame tra scuola e 
famiglie, nell’ottica della costruzione di 
una vera comunità educante. 
A queste persone speciali, che dedicano 
parte del loro tempo libero alla nostra 
scuola, va il nostro sincero ringrazia-
mento: «I volontari non sono remune-
rati, non perché non valgono nulla, ma 
perché sono inestimabili» (dal web).

Antonella Morandi 
per le insegnanti del plesso

Percorsi alternativi
SScuola
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SScuola
PENSIERI E PAROLE DEI BAMBINI



Dal 2014 al 2019 la Tassa sui Rifiuti ha registrato un calo 
medio del 9,2%, risultato che ripaga lo sforzo civico dei 
cittadini, delle aziende, delle scuole e delle associa-

zioni culturali e sportive rescaldinesi.

I bollettini 2019 ricevuti lo scorso mese hanno avuto però un lie-
ve aumento rispetto al 2018 (in media circa 4 euro per utenza) 
per due motivi:
1) Per un riequilibrio di bilancio obbligatorio per legge, dato 
che nel 2018 era stata pagata una Tassa Rifiuti più bassa rispet-
to a quella effettivamente dovuta;

2) Per un atteggiamento prudenziale dell’Amministrazione 
comunale rispetto alle minori previsioni di introito per il 2019 
del rimborso riconosciuto al Comune dal consorzio di riciclo 
della carta (causato da problemi internazionali di esportazio-
ne del materiale riciclabile).

Dal grafico si evince chiaramente che il costo del servizio, e 
quindi di conseguenza della Tassa Rifiuti, rimane in costan-
te diminuzione negli anni e questo è sicuramente merito del-
le innovazioni introdotte dall’Amministrazione comunale e 
dei comportamenti virtuosi dei rescaldinesi.

Chiarimenti sulla Tassa Rifiuti 2019

Rescaldina Sostenibile



Rescaldina Sostenibile

Per il 2019 sono confermate
 le seguenti agevolazioni

1) agli esercizi commerciali che tolgono o non hanno slot machine o video poker;

2) alle attività che non buttano le eccedenze alimentari, ma che le cedono gratuitamente ad 
associazioni che senza scopo di lucro, ma con fini di solidarietà sociale, le devolvono a persone 

bisognose;

3) alle attività che aderiscono alla sperimentazione governativa del “vuoto a rendere”, pratica 
che si pone l’obiettivo di non gettare i contenitori di acqua e birra, ma di mantenerli all’interno 

della filiera e di riutilizzarli;

4) alle utenze domestiche che effettuano il compostaggio dell’umido.

Ogni cittadino che volesse effettuare un personale confronto può autonomamente verificare i bolletti-
ni della Tassa Rifiuti pagati dal 2014 in poi, a parità di condizioni (metratura della casa/ditta e numero 
di componenti del nucleo famigliare). Dal confronto ognuno potrà verificare con facilità le riduzioni 
intercorse negli anni e avere una prova tangibile del beneficio economico accumulato negli anni grazie 
al comportamento virtuoso di tutti i cittadini.

Ricordiamoci però che il beneficio più importante rimane quello per l’ambiente!

DANIEL SCHIESARO 
CONSIGLIERE DELEGATO ALL’IGIENE URBANA 

E ALL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA
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Sport è sinonimo di comunione, condivisio-
ne, teamwork. Questo è più che mai vero per 
i Bulls di Rescaldina, l’Associazione Sportiva 

Dilettantistica presieduta da Riccardo Locati, che 
opera sul territorio della nostra città da 8 anni. 
Al di là dei numeri positivi e in continua crescita 
(125 tesserati tra atleti, tecnici e dirigenti attivi 
in 8 squadre agonistiche) la “notizia” del base-
ball a Rescaldina raggiunge sempre più bambini, 
ragazzi e le loro famiglie attraverso l’attività pro-
mozionale nelle scuole dell’infanzia e nella scuola 
primaria e le iniziative a favore della divulgazio-
ne della conoscenza del gioco del baseball e del 
softball che periodicamente vengono intraprese 
dalla società, non ultima quella della presenza ai 
camp estivi multisport. 
Ciò che caratterizza l’esperienza del baseball e 
softball con i Bulls a Rescaldina è la dimensio-
ne di famiglia e di community, che la società ha 
voluto promuovere come un vero e proprio stile. 
Le famiglie trovano accoglienza presso il campo 
sportivo “Bussetti” in via Roma, attrezzato per 
la preparazione tecnica delle squadre in nero-
arancio e insieme accompagnano i loro bambi-
ni e ragazzi in un cammino di crescita sportiva, 
agonistica e soprattutto umana e sociale. 
Grande novità di questa stagione è infatti l’omo-

logazione del campo di via Roma come campo di 
casa delle categorie giovanili della società rescal-
dinese. Dopo le “partite – test” del mese di mag-
gio e giugno, che hanno visto una folta parteci-
pazione di pubblico casalingo, l’appuntamento si 
rinnova nel mese di settembre per le gare previste 
per la Coppa Lombardia. 
Il gioco del baseball - softball offre una combina-
zione perfetta tra la sfida individuale -il battitore 
che affronta il lanciatore e dietro di lui tutti gli 
avversari- e il lavoro di squadra che richiede col-
laborazione, intesa, comunicazione e fiducia nei 
compagni. In sintesi, un prototipo dell’esperien-
za di ognuno di noi quando giorno per giorno ci 
troviamo ad affrontare sfide personali, che hanno 
sempre un risvolto su chi ci sta vicino. 
Le lezioni del baseball sono davvero infinite e 
costituiscono un supporto prezioso al processo 
educativo dei nostri ragazzi, sempre meno abi-
tuati a stare insieme agli altri, a comunicare e a 
scontrarsi, magari, ma comunque a trovare so-
luzioni condivise ai problemi e alle situazioni, 
sempre meno spinti dal nostro tenore di vita 
quotidiano a competere, ad assumersi respon-
sabilità e rischi e di conseguenza sempre meno 
esposti alla soddisfazione di riuscire a rag-
giungere un obiettivo attraverso la pazienza, la 

perseveranza e anche, se necessario, la fatica. 
I Bulls sanno tutto questo e propongono alle fa-
miglie dei loro piccoli e grandi atleti di condivi-
dere un percorso che faccia riscoprire a tutti la 
responsabilità di perseguire un obiettivo insieme 
per vivere tanti momenti di gioia e di soddisfa-
zione nel vedere crescere i ragazzi. 
Prendere parte alla community dei Bulls Rescal-
dina non significa condividere solo storie di ba-
seball e di softball. Un esempio è il caso dell’av-
ventura dei ragazzi del Tecnoteam della Scuola 
Secondaria di I grado “Leonardo da Vinci” di Ca-
stellanza, che vede tra le sue fila un atleta Bulls, 
Federico Foà. La squadra ha infatti partecipato 
alla Gara Nazionale di robotica RoboCup 2019 
raggiungendo il primo posto e conquistandosi il 
diritto a partecipare alla finale mondiale a Sidney 
in Australia. A sostegno degli sforzi dei ragazzi e 
della loro docente, anche la community dei Bulls 
si è animata con una particolare raccolta fondi che 
ha voluto contribuire alle ingenti spese necessarie 
per finanziare la trasferta. Un’esperienza unica, 
un sogno, una community che fa il tifo per loro!
Anche questo è lo spirito Bulls.

Baseball, Softball e Community con i Bulls
SSport



Centro odontoiatrico
Rescaldent

Direttore Sanitario Dott. Banaio Onelio A.

Chi siamo

Il Centro Odontoiatrico Rescaldent è 
una struttura sanitaria privata nata con 
l’obiettivo di fornire qualità nella cura e 
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Una scelta responsabile
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di età inferiore ai 14 anni��������������
otturazioni, devitalizzazioni, estrazioni, 
ablazioni tartaro) al pari del tariffario 
del Servizio Sanitario Regionale��������
restando a carico dei pazienti e/o dei 
loro tutori, le terapie ortodontiche e 
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Anche per i pazienti adulti, senza 
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condizioni di poter accedere al Servizio 
Sanitario Regionale, le sopra citate 
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costi del tariffario del Servizio Sanitario 
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Via Papa Giovanni XXIII, 1/3 - Rescaldina (MI)
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Convenzioni

Il Centro Odontoiatrico Rescaldent è 
convenzionato con i principali Enti di 
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IMPLANTOLOGIA
ORTODONZIA

PROTESI
GNATOLOGIA

CHIRURGIA ORALE
PATOLOGIA ORALE

ORARI
da lunedì a venerdì

09.00-12.00 / 14.00-19.00

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
tel. 0331 57 83 36
cell. 366 21 31 001


